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Migranti

Vivi o morti, giocati
al tavolo

politico-elettorale
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U
n respingimento illegitti-
mo, delegato dall'Italia e
dall'Ue ai libici per aggi-

rare le convenzioni internazio-
nali, si conclude in tragedia, da-
vanti agli occhi del mondo. Tre
sudanesi sono statiuccissi, e altri
quattmferiti durante un'opera-
zione di sbarmoperato dalla cosid-
detta guardia costiera libica.

—segue a pagina 15 —

Gli immigrati, vivi o morti,
giocati al tavolo politico-elettorale

—segue dalla prima —

II La morte di queste persone,
catturate in alto mare con mezzi
e strumenti finanziati dall'Italia
e dall'Ue, non è un incidente.

E una conseguenza prevista e
prevedibile di scelte politiche
che il nostro Paese ha fatto e con-
tinua a fare. Prima con il gover-
no Conte 1, a trazione leghista;
poi con il Conte 2, sostenuto da
forze di sinistra. Tutto per ragio-
ni essenzialmente politico elet-
torali mascherate da necessità
securitarie, considerato anche il
numero di persone, poche mi-
gliaia, in fuga dalla Libia, detenu-
te nei lager ufficiali e in quelli in-
formali. Dall'inizio dell'anno so-
no oltre 6500 le persone riporta-
te indietro in una zona di guerra
con il sostegno, confermato dal
Parlamento il 16 luglio, del no-
stro Paese. Tra queste, è bene ri-
cordarlo, erano presenti 340 mi-
norenni, di cui 84 bambine. Nel
giorno in cui la Camera votava il
rifinanziamento della missione
e, dunque, ciel sostegno ai guar-
dacoste libici, la ministra degli
Interni era a Tripoli a rafforzare
la collaborazione per il conira-
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sto allimmigrazione: sul piatto
altri 30 mezzi per il controllo del-
le frontiere terrestri.

Dal 2017, anno in cui è stato
firmato il Memorandum della
vergogna, più di 46 mila perso-
ne sono state riportate in quelli
che internazionalmente vengo-
no considerati dei lager. Una ve-
ra e propria deportazione che
l'Ile ha, orgogliosamente, affida-
to alle milizie libiche, trafficanti
che cambiano costume secondo
la parte che devono interpretare
e che a parole tutti sostengono
di voler combattere.
Che fine facciano queste per-

sone lo sappiamo: troppe ormai
le testimonianze e le denunce
raccolte dalle Agenzie delle Na-
zioni Unite presenti sul terreno
per fui- finta di non conoscere.
Ma gli omicidi, gli stupri, la vio-
lenza, la tortura, la riduzione in
schiavitù e l'uso delle persone
come soldati forzati, evidente-
mente non hanno impressiona-
to finora governi e parlamenti:
tutti, a prescindere dall'orienta-
mento politico, continuano a so-
stenere e finanziare le milizie re-
sponsabili di crimini contro l'u-
manità, rinforzandone il senso
di impunità.

L'entità dei finanziamenti, ri-
sorse spesso sottratte all'aiuto al-
lo sviluppo, è intuibile ma diffici-
lissima da verificare. Si tratta di
un grande gioco di scatole cinesi
in cui le linee di finanziamento
si intrecciano e si mischiano,
senza trasparenza e criteri che
assicurino il rispetto dei diritti
umani. Impossibile avere rispo-
ste dettagliate su come sono sta-
ti e come verranno spesi i 57 mi-
lioni del Fondo Fiduciario euro-
peo per il programma di suppor-
to alla guardia costiera libica, at-
tuato e cofinanziato dall'Italia
con almeno altri 2,5 milioni pro-
venienti dal Fondo per l'Africa.
Senza contare gli oltre 450 milio-
ni di euro in missioni militari im-
piegati in Libia dalla firma del
Memorandum del 2017, di cui al-
meno 22 milioni stanziati per
supportare direttamente la costi-
tuzione e la sopravvivenza di
una guardia costiera che pattu-
gliasse il versante libico del Me-
diterraneo.

Risorse con cui l'Italia dal
2017 è arrivata a costituire una
vera e propria flotta libica: 6 mo-
tovedette di proprietà italiana
cedute all'indomani degli accor-
di ciel 2007; altre 12, prima in do-

tazione a capitaneria, guardia co-
stiera e guardia di finanza italia-
ne, cedute gratuitamente; 20
battelli di nuova costruzione, di
cui 6 in questo momento in fase
di realizzazione; almeno 7 moto-
vedette di proprietà libica per
cui sono state effettuate manu-
tenzioni e spostamenti da e per
la Tunisia, dal 2017 ad oggi.

Nel frattempo, invece di favo-
rire canali di accesso sicuri e le-
gali, sia per chi scappa dalla guer-
ra che per chi fugge da una dolo-
rosa crisi economica, la ministra
dell'Interno Lamorgese, sostenu-
ta dalla Commissione europea e
dalla presidenza tedesca nel ver-
tice euroafricano ciel 13 luglio a
Trieste sulla migrazione irrego-
lare, sembra voler replicare lo
stesso meccanismo in Tunisia, ri-
schiando anche qui di sostenere
interessi di parte invece di sup-
portare il delicato processo de-
mocratico in corso dal 2011 non
senza difficoltà.

Le Agenzie delle Nazioni Unite
e tutti gli orgiutismi internaziona-
li continuano a ripetere che la Li-
bia non è un porto sicuro: non si
possono favorire o alimentare rin-
vii verso un Paese dove continua
la guerra e le persone, in particola-
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re gli stranieri, vengono utilizzate
da anni come strumenti impropri
del conflitto in corso. Per questo,

come da tempo chiediamo con la
campagna "Io Accolgo", da ultimo
con il maílboinbing a sostegno dell'i-

Corpi recuperati al porto di Khoms in Libia foto Ap

L'Italia ha costituito

nel tempo una vera

e propria flotta libica:

6 motovedette nel 2007,

poi altre 12 più 20 battelli

di nuova costruzione, di
cui almeno 7 motovedette

niziativa lanciata da Mancoiti, Sa da subito il Memorandum con
viano e altri, sostenuta anche la Libia e i respingimenti delega-
dal manifesto, il governo sospen- ti alle milizie che controllano la

guardia costiera.

Da gennaio sono oltre

6500 le persone riportate

in una zona di guerra

con il sostegno del nostro

Parlamento. Tra queste,

è bene ricordarlo, 340

minori, di cui 84 bambine

il manifesto
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